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SNPA
Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale

Istituito con la legge 28/06/2016, n. 132,
entrata in vigore dal 14/01/2017

 tra gli obiettivi di particolare rilievo:

a) Perseguire il raggiungimento di livelli minimi 
omogenei in tutto il territorio nazionale per le 
attività del SNPA attraverso la definizione dei 
Livelli Essenziali delle Prestazione Tecniche 
Ambientali (LEPTA)

b) Costituire la rete informativa nazionale 
ambientale SINANET costituita dal SINA, dai PFR 
e dai SIRA

c) Organizzare i laboratori in una rete nazionale 
di laboratori accreditati

ad ISPRA il compito di indirizzo e coordinamento 
del SNPA



Struttura e compiti principali dello SNPA:
monitoraggio dello stato dell’ambiente

 controllo delle fonti e dei fattori di 
inquinamento attività di ricerca finalizzata
all’espletamento dei propri compiti e 
funzioni

 supporto tecnico-scientifico alle 
amministrazioni competenti per l’esercizio 
di funzioni amministrative in materia 
ambientale

 raccolta, organizzazione e diffusione dei 
dati ambientali che costituiranno 
il riferimento tecnico ufficiale da utilizzare 
ai fini delle attività di competenza della 
pubblica amministrazione

attività ispettive

conta oltre 10.000 addetti
assicura un monitoraggio 

ambientale capillare
favorisce il raggiungimento di livelli 

omogenei di protezione 
dell’ambiente in tutto il Paese, 
anche attraverso l’armonizzazione 
dei metodi impiegati

https://www.snpambiente.it/

https://www.snpambiente.it/


ISPRA…
• Monitoriamo l’intero territorio 

nazionale

• Forniamo dati ufficiali sullo stato 
dell’ambiente

• Operiamo in caso di emergenza

• Effettuiamo controlli ed ispezioni

• Svolgiamo ricerca mirata…

Con l’obiettivo di offrire solide basi 
conoscitive per politiche ambientali 
sempre più efficaci

Ente tecnico-scientifico di 
riferimento per la protezione 
ambientale al servizio dei cittadini e 
delle istituzioni.

www.isprambiente.gov.it



L’offerta d’informazione statistica di ISPRA

raccogliere, in qualità di National Focal Point italiano della rete EIONET
dell’Agenzia europea per l’ambiente (AEA), e attraverso la rete dei National
Reference Centre, il set di dati ambientali che l’AEA richiede con cadenza annuale ai
Paesi europei ai fini della redazione dei rapporti sullo stato dell’ambiente in
Europa;

migliorare la rappresentazione e l’interpretazione dello stato delle risorse
ambientali e, quindi, sostenere l’accrescimento della bontà dei dati, attraverso il
potenziamento del processo di armonizzazione: dei metodi di analisi,
campionamento e misura, con il fine di favorire l’omogeneità su tutto il territorio
nazionale delle procedure e dei metodi per le attività di monitoraggio e controllo
ambientali; delle attività di monitoraggio e controllo ambientali, con il fine
armonizzare e ottimizzare i criteri di localizzazione dei punti di misura, metodi e
tecniche per la gestione delle reti di monitoraggio.

rispondere agli obblighi di comunicazione di dati utili a dimostrare l’ottemperanza
a impegni assunti dall’Italia nell’ambito di accordi sovranazionali o derivanti da
direttive comunitarie (obblighi di reporting), come per esempio nel caso delle
Convenzioni ambientali, del Protocollo di Kyoto o delle direttive europee come
quelle in materia di qualità dell’aria o delle statistiche sui rifiuti;



La Bancadati Indicatori dell’Annuario dei dati Ambientali 
di ISPRA

https://annuario.isprambiente.it

https://annuario.isprambiente.it/
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ISPRA: indicatori degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

Partecipazione a:

 Eurostat Working Group on Sustainable Development 
Indicators (WG-SDI) sin dal suo avvio;

 individuazione dei Sustainable Development Goals (SDG) dal 
punto di vista statistico (indicatori) da fine 2013 a livello 
internazionale e dal 2015 a livello nazionale, in ambito 
Eurostat e poi SISTAN

 definizione concettuale degli SDG prettamente ambientali



Indicatori SDG e Annuario ISPRA

Dal 2016, nella Banca-dati 
Indicatori Annuario di 
ISPRA, si è iniziato a 
flaggare gli indicatori 
dell’Annuario ISPRA, 
individuando nell’ultima 
edizione ben 61  indicatori 
ambientali che totalmente,
parzialmente, o come 
proxy sono in linea con gli 
indicatori SDGs.



Indicatori ISPRA nel SISTAN/SDGs Database

ISPRA collabora con Istat 
per la fornitura di indicatori 
statistici di natura 
ambientale per la 
Bancadati Istat-SISTAN sugli 
SDG.

ISPRA fornisce 44 indicatori, 
ulteriori 31 sono disponibili 
nella Bancadati Annuario di 
ISPRA.







- % di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato e 
buono) sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi)

-Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti

-PM2.5 Concentrazione media annuale da particolato <2.5μm

-Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata  (%)

-Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti  

- Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale

-Indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo

SNSvS – indicatori di fonte diretta ISPRA e/o SNPA



SNSvS. Indicatori presenti nell’Annuario Dati Ambientali



Contibuto ISPRA per le Politiche di Coesione
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Core set comune di indicatori SNPA

• 60 indicatori appartenenti a 9 tematiche ambientali + altri 49 su cui si sta
lavorando ad una convergenza;

• il 68% dei 60 indicatori ha come fonte dei dati il SNPA ovvero ISPRA-
ARPA/APPA mentre il restante 32% ha, come fonte dei dati di base, enti
appartenenti al SISTAN (ISTAT, MATTM, etc…);

• il 75% dei 60 indicatori ha una periodicità di popolamento annuale, il resto
ha una periodicità o biennale, o sessennale (diversi indicatori di idrosfera)
o quinquennale (indicatori di emissioni atmosferiche);

• 23 tra i 60 indicatori sono indicatori utilizzati in Italia per gli SDG e 6 sono
indicatori tra quelli selezionati per la SNSvS.



Contributo di ISPRA E SNPA al processo di 
raggiungimento degli SDGs

 rilevante patrimonio di competenze, conoscenze, dati e informazioni 

ambientali a vasto raggio da integrare con le dimensioni economiche, 

sociali e istituzionali da mettere a disposizione

 sistema a Rete con una presenza capillare sul territorio nazionale e 

forte vicinanza delle Agenzie al territorio.

 rapporti continuativi e operativi con un’elevata varietà di soggetti sul 
territorio

Possibile adozione degli SDGs come quadro di riferimento per orientare 
le azioni di protezione ambientale



Principi di base per la costruzione della Task Force 
Agenda 2030

• Le Agenzie posseggono un ampio bagaglio di informazioni, dati e 
indicatori ambientali che possono essere messi a disposizione 
delle amministrazioni di riferimento per la predisposizione, 
l’attuazione e il monitoraggio delle strategie di sviluppo sostenibile 
ai diversi livelli.

• Le attività della task force devono essere integrate e 
complementari con altre attività del Sistema, come i Tavoli 
dedicati al Reporting (essenzialmente reportistica e indicatori) e 
all’Educazione Ambientale alla Sostenibilità.



Obiettivi della Task Force SNPA 
«Agenda 2030 e Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)»

 costruzione di un bagaglio conoscitivo approfondito ed omogeneo, per

definizione e raggiungimento dei target nazionali e locali a disposizione di

istituzioni regionali e nazionali responsabili delle politiche territoriali e

ambientali.

 ottenere una collaborazione omogenea e coordinata delle agenzie per la

predisposizione delle strategie regionali con le Regioni che ne hanno

richiesto la collaborazione.



Primi passi:

• predisporre una mappatura delle competenze già presenti e delle 
attività in corso nel Sistema Agenziale;

• avviare uno scambio di informazioni sia metodologiche per costruire 
una sorta di toolbox o strumento informatico di scambio delle 
informazioni

• avviare un confronto tecnico sugli strumenti e le metodologie 
necessarie, inclusi gli indicatori

• definire un approccio metodologico comune.



Tipologie di collaborazione Regioni/SNPA:

 coinvolgimento della società civile (forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile,

ulteriori eventuali azioni di coinvolgimento/informazione di istituzioni e società

civile, azioni educative a supporto.

 elaborazione del documento di Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile:

• posizionamento rispetto agli obiettivi della Strategia Nazionale di Sviluppo

Sostenibile e ai 17 SDGs

• definizione del sistema degli obiettivi regionali e delle azioni prioritarie

• definizione del sistema di indicatori e del piano di monitoraggio e revisione

• raccordo degli obiettivi strategici regionali con gli strumenti di attuazione



Attività in corso
• dodici Agenzie direttamente coinvolte dalle regioni/provincia di 

riferimento nella preparazione delle Strategie Regionali di Sviluppo 
Sostenibile: Trento, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise, 
Piemonte, Puglia, Sicilia, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto, Emilia 
Romagna con modalità di coinvolgimento diverse:

• sono stati già realizzati prodotti preliminari, come per esempio:
• ARPA Lombardia: Rapporto Lombardia sulla realizzazione degli SDG, in 

collaborazione con la Fondazione Polis

• ARPA Piemonte: documento di posizionamento sugli SDG ambientali, in 
collaborazione con IRES

• ARPA Umbria: sviluppo di hun modello di valutazione integrata in 
collaborazione con Università di Perugia

• ARPAE Emilia Romagna: elaborazione di indicatori integrati, in particolare di 
disaccoppiamento



Primi elementi di riflessione

• problematiche derivanti dalla scalabilità degli indicatori;

• possibilità e necessità di adottare indicatori aggiuntivi che meglio si adattino alle 

realtà regionali e provinciali (e di conseguenza a quelle delle città metropolitane);

• utilizzo di procedure innovative di integrazione e confronto tra i diversi indicatori, 

partendo dall’esempio delle analisi relative al disaccoppiamento tra consumi 

energetici e PIL per meglio analizzare e valutare alcuni elementi delle strategie

• possibili carenze di dati e indicatori, gap conoscitivi



TASK FORCE AGENDA 2030
ELEMENTI DI SINTESI DELLE INFORMAZIONI RACCOLTE

• Tutte le Agenzie dispongono dei dati ambientali alla base sia della 
fase di progettazione che di monitoraggio e valutazione delle azioni.

• Collaborano ai processi di partecipazione: APPA Bolzano, ARPA 
Veneto

• Hanno attivato programmo e processi di educazione allo sviluppo 
sostenibile: ARPA Sicilia, APPA Trento,  ARPA Lombardia, ARPA 
Molise, ARPA Veneto, ARPAE Emilia Romagna

• Hanno avviato l’Integrazione dei paradigmi di sostenibilità in 
progetti specifici e piani strategici: ARPA Friuli Venezia Giulia, APPA 
Bolzano



Attività finora svolte dalla Task Force:

• la task force è nata a maggio 2019

• Attivate due riunioni organizzative e di pianificazione del lavoro 
(maggio, ottobre)

• realizzato un workshop di confronto e progettazione “Le Agenzie 
ambientali e il SNPA per l’Agenda 2030 - SDGs”, maggio Bologna

• collaborato con CReIAMO PA per i laboratori a Bologna di giugno e 
ottobre



Attività in corso:
Realizzazione di un toolbox condiviso, che include un set di indicatori comune, 
chiaro, ben definito, robusto, coerente con i set già esistenti, tenendo anche conto 
della loro disponibilità a livello regionale e sub-regionale:

• definizione di metadati e l’analisi delle fonti di dati disponibili, includendo anche informazioni 
in merito progetti e azioni/pratiche di sviluppo sostenibile, elaborando una riflessione e una 
proposta operativa per rendere disponibili dati ancora carenti;

• indicazioni metodologiche e operative per costruire indici o indicatori atti a colmare gli attuali 
gap informativi già individuati dalle nazioni unite in materia e da quelli legati alla Strategia 
nazionale di Sviluppo sostenibile;

• indicazioni metodologiche e operative per una lettura puntuale e integrata di indicatori e 
indici;

• modelli di riferimento condivisi per la rendicontazione di sostenibilità, per esempio facendo 
riferimento a quelli elaborati in ambito GRI e coordinati con l'A2030;

• indicazioni metodologiche e operative su azioni e interventi nel campo dell’educazione alla 
sostenibilità;

• indicazioni metodologiche e operative per le attività di comunicazione di dati, indicatori e 
indici che tengano conto della varietà degli stakeholders interessati, inclusi comunità locali per 
un verso e decision makers per un altro.



Attività pianificate:

Realizzazione entro gennaio 2020 di tre workshop tecnici di 
condivisione degli strumenti adottati su tre temi:

• analisi integrate, relativi dati e indicatori, metodologie sviluppate, 
a partire dalle esperienze di ISPRA, di ARPAE Emilia Romagna e 
ARPA Umbria;

• la rendicontazione di sostenibilità, a partire dalle esperienze di 
ISPRA, di ARPA Piemonte, ARPA Lombardia e ARPAE Emilia 
Romagna

• educazione alla sostenibilità, a partire dalle esperienze di ARPAE 
Emilia Romagna, di APPA Trento e del GdL Interagenziale.



Workshop 1. analisi integrate, relativi dati e 
indicatori, metodologie sviluppate, a partire dalle 
esperienze di ARPA Umbria, ARPAE Emilia Romagna 
e ISPRA (27 novembre)

• ARPA UMBRIA, in collaborazione con Università di Perugia, Spatial
Sustainability Assessment Model (SSAM): Un approccio integrato per la 
valutazione della sostenibilità

• ARPAE, Indicatori e indici integrati economico-ambientali e proposta 
metodologica di verifica del disaccoppiamento

• ISPRA, Indicatori integrati nel reporting, sperimentazioni, 
problematiche emerse e gap conoscitivi



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

Tutte le Agenzie svolgono una costante raccolta di dati 
relativi agli indicatori dell’Agenda 2030: rifiuti, emissioni 
in atmosfera, consumo di suolo, clima, qualità dell’aria, 
stato dell’ambiente aquatico, ecc.



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

ARPA Friuli-Venezia
• LaREA (Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale) improntata su nuovi paradigmi 

di sostenibilità.

• Supporto tecnico ai progetti di produzione e consumo sostenibili (sperimentazione APEA, 
promozione strumenti volontari di sostenibilità, diffusione del GPP).

• Componente del Gruppo interdirezionale costituito dalla Regione FVG per la 
predisposizione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile e componente della 
Cabina di regia.

• Collaborazione alla predisposizione di una strategia regionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici e per le azioni di mitigazione, insieme alle principali realtà 
scientifiche e di ricerca del FVG (ICTP, OGS, CNR-ISMAR, Università di Udine e Università di 
Trieste) con l’obiettivo di elaborare la Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici 
(SRCC) in sinergia con la SRSvS. 

• La programmazione per il 2020 sarà in coerenza con i goal dell’Agenda 2030.



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

ARPA Lombardia

• Partecipazione alla “Cabina di Coordinamento per 
l'attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile” istituita presso Regione Lombardia 

• Sottoscrizione del “Protocollo lombardo per lo 
Sviluppo Sostenibile” promosso da Regione Lombardia 
e definizione di un programma di impegni per la 
sostenibilità



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

ARPA Piemonte

• Relazione sullo stato dell’Ambiente in Piemonte con 
riferimento agli Obiettivi dell’Agenda 2030

• Collaborazione alla redazione della Strategia regionale 
sullo sviluppo sostenibile (insieme a Ires Piemonte per 
i temi sociali ed economici) Sostenibile” promosso da 
Regione Lombardia e definizione di un programma di 
impegni per la sostenibilità



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA
ARPA UMBRIA

• Collaborazione alla redazione della Strategia di 
Sviluppo Sostenibile regionale.

• Formulazione del core set di indicatori di monitoraggio 
della strategia regionale

• Sviluppo di un modello di valutazione integrata degli 
SDGs (Applicativo SSAM - Spatial Sustainability
Assessment Model ex Geoumbriasuit) in 
collaborazione con l’Università di Perugia



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

ARPA Veneto

• Collaborazione allo sviluppo della strategia di sviluppo 
sostenibile, con la partecipazione ai gruppi di lavoro 
coordinati dalla cabina di regia, la realizzazione di 
azioni di progettazione partecipata con gli studenti, 
supporto tecnico all’organizzazione dei tavoli tematici, 
costruzione di adeguati indicatori di impatto sulle 
materie di pertinenza.



Esempi di attività svolte da alcune Agenzie dello SNPA

ARPAE Emilia-Romagna

• Collaborazione allo sviluppo della strategia di sviluppo sostenibile.

• Reportistica integrata di sostenibilità

• Analisi di indicatori e indici integrati anche per verificare il disaccoppiamento

• Contabilità ambientale integrata a supporto delle politiche di sviluppo

• Progettazione e sviluppo attività educative e partecipative a supporto strategia 
regionale 2030 

• Programma regionale Educazione alla sostenibilità 2020-2022 incentrato 
sull’Agenda 2030 

• Azioni per favorire la governance ed i processi partecipati di sviluppo 
sostenibile


